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- Fotogiornalismo: Leica, Rotocalco, Magnum.  

- Robert Capa e Gerda Taro
- la Guerra di Spagna e Morte di un Miliziano

- Henri Cartier-Bresson
- tiri fotografici, momenti decisivi e derive surrealiste



Leica

Leica A, 1925

“Piccoli negativi, grandi 
immagini”

1914: Oskar Barnack, ingegnere 
proveniente dalla Zeiss (la grande 

produttrice di macchine fotografiche), 
lavora come progettista nella fabbrica di 

microscopi Leitz a Wetzlar, una città 
della Germania non lontana da 

Francoforte sul Meno. Egli progetta una 
fotocamera che usa la pellicola del 
cinema a 35 mm. creando così il 

formato 24x36 mm. 



A seguito della Prima Guerra 
Mondiale, la prima LEICA (Leitz 
Camera) venne prodotta in 
serie solo nel 1924 e 
presentata al pubblico nel 1925. 
Era una fotocamera compatta e 
straordinariamente innovativa. 
Portatile, leggera (solo 350 g.), 
che consente tempi di posa 
molto rapidi, fino a 1/500 di 
secondo.

E’ un enorme successo 
commerciale. La Leica diventa 
la preferita dei reporter, anzi in 
qualche maniera inventa la 
figura del fotoreporter. La sua 
architettura  sarà il prototipo di 
tutte le future fotocamere a 35 
mm.



Robert Capa e George Rodger, Napoli, 1943



Rodčenko, Ragazza con Leica, 1934



Stanley Kubrick, Autoritratto



Il rotocalco

Dopo la Prima guerra mondiale si diffonde in Germania, e 
poi in tutto il mondo, un nuovo metodo di stampa che 
permette una resa molto migliore per le fotografie: il 

rotocalco.

Per le modalità di lavorazione e per i costi, il rotocalco è 
particolarmente adatto alla confezione di settimanali illustrati.

Da allora “rotocalco” è sinonimo di settimanale illustrato 
a grande tiratura.





“Vu, numero monografico L’enigme allemande, 13 aprile 1932







Robert Capa, 1913-1954

Robert Capa ritratto da Gerda Taro, 1936 Robert Capa, Gerda Taro con un soldato, 1936



Francia, Parigi,1935.
Gerta Pohorylle (futura Gerda Taro) e André Friedmann (futuro Robert Capa)
Foto Fred Stein



Robert Capa, 1913-1954

Robert Capa ritratto da Gerda Taro, 1936 Robert Capa, Gerda Taro con un soldato, 1936





Robert Capa, Leon Trotsky, 1931



Robert Capa, Siviglia, 1935

David Chim Seymour, Comizio per la 
distribuzione delle terre, Estremadura 1936















Robert Capa, alcune immagini della Guerra civile spagnola



Foto della Guerra di Spagna
di Gerda Taro
(1910-1937)

Gerda Taro fotografata da Robert Capa, 1937



Gerda Taro, Ragazzo con l'uniforme della 
Federazione Anarchica Iberica, 1936

“ Due bambini sulla barricata”
Spagna, Barcellona, Agosto 1936



Gerda Taro, Soldatessa repubblicana, 1936 Gerda Taro, Miliziane, 1936



“Miliziani repubblicani e macchina 
del Fronte popolare”
Spagna, Barcellona, Agosto 1936

“Senza nome”
Spagna, Fronte d’Aragona, Agosto 1936



“Tre miliziani”
Spagna, Fronte di Cordoba, Settembre, 1936



“Uomini con soldato repubblicano in barella”
Spagna, Fronte di Segovia, Giugno, 1937

“Rifugiati da Malaga in Almeria”
Spagna, Febbraio, 1937



Le pagine di “Regards” con le foto di Brunete, luglio 1937.
Gerda morì tragicamente il 26 dello stesso mese, 
travolta da un carro armato repubblicano, forse come quello qui effigiato.





Robert Capa, Troina, Sicilia, 1943

Robert Capa, Pilota da caccia inglese, 1941



Robert Capa, Normandia, 1944

…l’assistente di camera oscura, molto emozionato, nell’asciugare i negativi aveva usato una 
temperatura troppo elevata rovinando l’emulsione davanti agli occhi attoniti della redazione 
londinese di Life. Di tutti i centosei fotogrammi scattati se ne salvarono solo otto. Le didascalie 
che accompagnavano quelle foto sgranate e sfuocate dal calore, dicevano che le mani di Capa 
tremavano maledettamente dalla paura. (Robert Capa, “Leggermente fuori fuoco”)



Robert Capa, Perquisizione di un 
militare SS, Germania, 1945

Robert Capa, L’ultimo caduto, Germania, 1945







Robert Capa, Haifa, Israele, 1948
Robert Capa, Israele, 1948



Robert Capa, Picasso e Francoise Gilot, 1948



Ruth Orking, 
Robert Capa a Parigi, 
1952

Robert Capa in guerra, 1943





Robert Capa, Bambino soldato, Indocina, 1954

Robert Capa, Indocina, 1954



L’ultima foto, Vietnam, 25 maggio 1954



Robert Capa, Morte di un miliziano, 5 settembre 1936



Una straordinaria icona della morte in una 
posizione che
ricorda da vicino una statua classica, il “Galata 
morente”
del Museo del Louvre.



La foto fu subito pubblicata dal rotocalco 
francese
“Vu” il 23 settembre 1936, n. 445.



Il servizio di “Vu” fa
parte di una grande
tensione scopica verso
la Guerra di Spagna. I
rotocalchi illustrati
documentavano
largamente la guerra.
Per la prima volta i
media possono
utilizzare le foto da loro
stessi commissionate a
fotografi indipendenti,
non solo quelle fornite
dagli Stati maggiori.





Con la pubblicazione su “Life” la foto 
conquist˜ una vastissima notorietˆ e fu 
utilizzata
dallo stesso Capa per la copertina del 
suo libro “Death in the making” del 
1938 (una
raccolta di foto sue, di Gerda Taro e di 
Chim - nome d’arte di David Seymour)
sulla Guerra di Spagna.

“Il pi grande fotografo di guerra del mondo: 
Robert Capa”. Nel dicembre 1938 il
rotocalco inglese Picture Post intitola cos“ un 
inserto di 11 pagine dedicato alle sue
immagini di guerra in Spagna e Cina. E’ la sua 
definitiva cooptazione come massima
autoritˆ del reportage fotografico. Il ritratto, 
mentre imbraccia una cinepresa Bell &
Howell Eyemo sul fronte di Segovia (maggio 
1937),  di Gerda Taro.





Robert Capa, Morte di un miliziano, 5 settembre 1936





La foto fu subito pubblicata dal rotocalco 
francese
“Vu” il 23 settembre 1936, n. 445.













Inoltre: 

 le altre foto contigue, in cui appaiono vivi gli stessi soggetti che 
saranno ritratti al momento della morte, suggeriscono un momento di 
pausa o di esaltazione, non di battaglia.

 l’identità del miliziano non è mai stata accertata, non esiste il corpo 
né un certificato di morte. Il suo riconoscimento in tal Federico Borrell 
Garcia è risultato privo di qualunque riscontro.

 Chi viene colpito mentre corre generalmente cade in avanti.

 La sovrapposizione delle due foto indica che è stato usato il 
cavalletto, piuttosto che lo scatto a mano libera di cui ha parlato lo 
stesso Capa (che avrebbe sollevato da una trincea, più volte, la mano 
che impugnava una Leica 3).

Il fotografo e direttore di Photographers.it, Luca Pagni, studia da anni il 
problema: http://www.photographers.it/articoli/capa.htm .

Le ricostruzioni possibili sono varie:

La foto è una di varie pose che Capa ha realizzato con un gruppo di 
miliziani in un momento di pausa o di esultanza.

Il rumore ha richiamato il nemico e una delle pose si è tragicamente 
mutata in realtà.

http://www.photographers.it/articoli/capa.htm


La “valigia messicana”

Un contenitore della “valigia messicana”
Dettaglio
Buste di negativi











Henri Cartier-Bresson, Dessau, 1945Robert Capa, la Tondue de Chartres, 1945

Collaborazioniste: confronto Capa/Cartier-Bresson



Victoire de la vie (1937), https://www.youtube.com/watch?v=R_Av8GkQKbM  

L’Espagne vivra (1938-1938),  https://www.youtube.com/watch?v=SdG8JiZ3-jM 

Le Retour  (1946), https://www.youtube.com/watch?v=30N6_i7TGh4 

https://www.youtube.com/watch?v=R_Av8GkQKbM
https://www.youtube.com/watch?v=SdG8JiZ3-jM
https://www.youtube.com/watch?v=30N6_i7TGh4


Henri Cartier-Bresson 1908-2004

Derriere la gare saint lazare, 
place de l’europe, parigi, 
1932

“la fotografia è il riconoscimento 
simultaneo, in una frazione di 
secondo, da una parte del 
significato di un fatto, e dall’altra 
dell’organizzazione rigorosa di 
forme percepite visualmente, che 
esprimono questo fatto”

“È porre sulla stessa linea di 
mira la mente, gli occhi e il 
cuore. È un modo di vivere” 



Revolver fotografic
o

 di  Janssen,  1873
Fucile fotografic

o
 di  Ma rey , 1882

Marey, Cronofotografia
,

 1886 Muybridge, Cavallo in corsa, 1879



Tiri fotografic
i

:

Simone de Beauvoir e Jean-Paul Sartre, tiro 
fotografic

o
,  Por te d’ Or léans ,  Pa r igi , 1929

Anonimo, Foire du Trone, Parigi, 1928

Anonimo, Francia, 1951

Henri Cartier-Bresson, Eric de Jesse, Christiane 
d’Hybouville, Parigi, 1930

Man Ray, Lee Miller, Parigi, 1929



Andalusia, Spagna, 1933 

Madrid, Spagna, 1933 Senza titolo, Francia, 1929





Visite du Cardinal Pacelli, Montmartre (Later Pope Pius XII), 1938





Henri Cartier Bresson, 
Scanno 1956-7



Roma, Italia, 1959



West Berlin, 1962

Boulevard Diderot, Paris, 1968
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